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1. TEMA DI RICERCA

Il tema della ricerca riguarda lo stile di abbigliamento e il rendimento scolastico.

2. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra lo stile di abbigliamento, aspetto che si va a creare nella fase adolescenziale, e il rendimento scolastico dei giovani ? 
3. OBIETTIVI DELLA RICERCA
Gli obiettivi che vogliamo ricercare sono :

· Individuare i possibili stili di abbigliamento; 

· Stabilire un quadro di fattori che incidono sul rendimento scolastico;

· Stabilire se esiste una relazione tra i diversi stili di abbigliamento e il rendimento scolastico.
4. QUADRO TEORICO
Lo stile è quel particolare modo d'essere che caratterizza una persona. E' l’estrema naturalezza ed equilibrio che adottiamo quando siamo sicuri di noi stessi, rappresenta infatti l’amore che nutriamo verso il nostro essere.

Tra gli adolescenti si è diffusa la cosiddetta “street fashion”,  la moda inventata e indossata dai giovani, piuttosto che dai designer di moda; viene spesso associata a stili popolari di musica e danza o alle sottoculture urbane. “Street fashion” è un termine inglese usato per descrivere la moda che si ispira e si appropria di tendenze derivanti dall’abbigliamento di strada. E’ una moda individuale attraverso cui  gli adolescenti esprimono la propria personalità. 

Già in passato esistevano diversi stili di abbigliamento, tra cui gli hippies, i rockers, e in tempi più vicini i dark e i punk, per manifestare lo spirito di appartenenza ad un gruppo.

A questo proposito si possono individuare diversi stili di abbigliamento tra cui quello casual, chic, rapper, techno e più di recente lo stile emo. 

Si parla di stile casual quando ci riferiamo ad un modo di vestire che enfatizza il comfort e l’espressività personale, rispetto alla presentabilità e all’uniformità. Non bisogna però confondere il casual con l'elegante, come abiti da cerimonia, frac e smoking o abiti completi. Questo stile si presta bene ad essere adottato sia da uomini che da donne di tutte le età, per qualsiasi occasione. 

Gli elementi caratteristici di questo stile sono il blue jeans e delle semplici t-shirt. 

Quando si parla invece di stile chic, o più comunemente chiamato stile elegante si fa riferimento all'eleganza, ossia al modo di incidere, di gesticolare, di essere raffinato e avere buon gusto. Non significa solo sapersi ben vestire. Gli adolescenti che seguono questo stile di abbigliamento scelgono con cura ogni elemento, dalle scarpe agli accessori, completando il look con una pettinatura impeccabile e delle unghie curate; cercano di evitare scollature troppo provocanti, schiena scoperta e gonne troppo corte. 

Uno stile di moda completamente diverso è quello dei rapper. Rientrano in questo stile:

· i baggy,  jeans larghissimi, con tasche posteriori e possibili graffiti stilizzati in colori accesi

· T-shirt, di varie taglie più grandi, che devono essere larghe e lunghissime, con scritte, disegni o dedicate al proprio rapper preferito;

· felpe, obbligatoriamente con il cappuccio, con o senza zip, ma sicuramente super colorata;

· collane, con catene e medaglione, sono essenziali. Può essere con il proprio nome placato d’oro o con il simbolo del dollaro, o una croce incastonata. Anche gli anelli molto vistosi sono usati tra i rapper,

· cappellino con visiera, è un must nel mondo dei rapper. La principale marca è la New Era (NY) che va dal classico monocolore fino alle edizioni limitate, ispirate ad esempio ai fumetti della marvel;

· le scarpe possono andare dalla scarpa alta firmata Nike fino alla scarpa bassa, un po’ da skater, firmata DC.

Chi adotta questo stile vi unisce una conoscenza musicale, come nel caso degli adolescenti che seguono lo stile techno.

Lo stile di abbigliamento techno si distingue dagli altri soprattutto per l’uso dei pantaloni a sigaretta o skinny, i famosi Kombact, o tute Australian, spesso con elastici al fondo, la polo Lonsdale e un cappellino in testa. Altro tratto distintivo è il taglio di capelli: i ragazzi rasati e le ragazze lunghi sopra e rasati sotto.

I classici pantaloni indossati dai techno favoriscono un facile movimento per la danza tipica di chi ascolta musica di questo genere, dai ritmi frenetici e assordanti. Alcuni appassionati, infatti, utilizzano grandi stivali imbottiti, accessori metallici in argento e t-shirt di diversi tessuti, colori e stampe brillanti in modo da ottenere un effetto spaziale in discoteca.

Per finire lo stile Emo: questo è un fenomeno in origine musicale, ma pare che sia ormai un’ondata culturale tra gli adolescenti; partendo negli Stati Uniti ed in Inghilterra, tramite internet si è diffuso anche in Europa. Non è solo un modo di vestire, ma di pensare e agire.

Di per sé, già la parola Emo ha un significato particolare: rappresenta uno stile di vita nel quale è necessario manifestare una condizione depressiva o di dolore in genere, il termine “emo” deriva dalla volontà di “emozionare”. Inoltre, in greco, Emo significa sangue e questo gli fa assumere una connotazione specifica, quale ad esempio la dimensione autolesionistica (tagli sulle braccia o sulle gambe con le lamette).

Lo stile di abbigliamento di questi ragazzi è facilmente identificabile: stile punk, smalto nero, occhi truccati di nero in maniera pesante, maglioni di lana larghi, pantaloni di velluto, scarpe da ginnastica come Convers all star,calzature che hanno fatto la storia del rock, o Vans, skinny jeans, frangia asimmetrica che copre il viso, collane con cuori spezzati o teschi.

L’Emo non è alla ricerca di autoaffermazione né desidera rendere manifesta una rabbia generazionale: piuttosto esprime silenziosamente la propria estraneità alle tensioni dell’esistenza. Con lo sguardo triste egli ci comunica tutta la sua profonda disperazione.

Il rendimento scolastico riguarda la prestazione del soggetto circa le materie di studi previste ed è misurabile attraverso voti assegnati per ciascuna prestazione: rendimento, infatti, in genere richiama a un giudizio, un parametro, rispetto al quale valutare se un soggetto ha raggiunto o meno il risultato atteso. 
Sempre più, in questi anni, ci si è resi conto che l’attività educativa e didattica non può essere studiata analizzando esclusivamente le caratteristiche personali e professionali dell’insegnante. Questo, tende ad allargare la prospettiva di analisi alle caratteristiche dell’allievo e della classe con cui l’insegnante si trova ad operare: a concorrere con il rendimento scolastico, vi è infatti anche una serie di fattori che non sono solamente di natura intellettiva. Rilevanza, a riguardo, sembrano assumere il ruolo con i pari ed il livello di competenza sociale più in generale. Fra i fattori che possono produrre un rendimento scolastico particolarmente basso in questi alunni vi sono fattori contestuali (ambiente socio-culturale e famiglia) e fattori individuali (personalità e stile di vita).
Molto spesso si ignorano quelli che possono essere i problemi di un adolescente alle prese con l’inizio della “vita adulta”: a volte la caduta del rendimento scolastico è il campanello di allarme di un disagio più profondo. L’adolescenza è il periodo più critico nella gestione educativa, è un periodo di forti tensioni tra genitori e figli, un periodo in cui viene a formarsi il nucleo più importante della personalità: infatti l’adolescente cerca spesso un modo per manifestare il proprio disagio e spesso lo fa proprio attraverso lo stile di abbigliamento.

La realtà attuale degli adolescenti, così come ci è presentata da ogni studio e ricerca che li ha per protagonisti, contiene elementi di problematicità rispetto al rapporto con l’istruzione scolastica. A fronte di ciò la scuola dovrebbe, invece, essere vissuta come un’occasione di sperimentazione positiva di sé, sede di riconoscimento e conferma di elementi necessari alla graduale conquista di nuove identità.
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5. MAPPA CONCETTUALE
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6. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI LAVORO
Il rendimento scolastico dipende dal proprio stile di abbigliamento.
7. FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
Fattore indipendente : stile di abbigliamento
Fattore dipendente : rendimento scolastico
8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Stile di abbigliamento
	· Techno
· Emo
· Rapper             

· “in”/chic
· Casual


	· A chi è ispirato il tuo stile?
· E’ importante per te nello stile…
· Segui la moda e ciò che è di tendenza?
· Compri/leggi riviste di moda?
· Che tipo di vestiti compri?


	Rendimento scolastico
	· Numero di ore quotidiane dedicate allo studio
· Partecipazione all’attività didattica
· Media scolastica alla fine dell’anno scolastico precedente
· Volontà di recuperare i voti insufficienti
· Influenza della personalità
	· Quante ore al giorno dedichi ai compiti/allo studio?
· Partecipi attivamente a quanto proposto in classe?
· Quale media avevi alla fine dello scorso anno scolastico?
· Dopo un voto insufficiente…
· Il tuo carattere/stile di vita influenza il tuo rendimento scolastico?


9. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E DEL CAMPIONE
La popolazione a cui abbiamo fatto riferimento per la nostra ricerca comprende gli alunni delle classi quinta degli istituti tecnici e dei licei eporediesi.

Il campione sul quale abbiamo effettuato la rilevazione sono i 28 alunni della classe quinta dell’Istituto “Giovanni Cena” di Ivrea. La classe è stata scelta sulla base del fatto che rappresentava una più varietà di stili all’interno di uno stesso gruppo.
10.  VARIABILI DI SFONDO
	DATI PERSONALI
	· Genere

· Età
	· Maschio o femmina?

· Quanti anni hai?


11.  TECNICA DI RILEVAZIONE DEI DATI
Abbiamo scelto come strumento di strumento di rilevazione dei dati il questionario autocompilato anonimo, in modo da rilevare dati altamente strutturati. Le domande faranno riferimento alle variabili definite nella definizione operativa; aggiungeremo qualche domanda per rilevare variabili ascritte, cioè legate alle caratteristiche demografiche e socio-ambientali.

12.  PIANO RACCOLTA DATI

Abbiamo preso accordi con il preside della scuola presso cui abbiamo selezionato i soggetti costituenti il campione. Abbiamo fatto firmare il consenso e abbiamo programmato un primo incontro in cui abbiamo esposto il nostro progetto; abbiamo chiesto il consenso anche ai soggetti a cui avremmo somministrato il questionario.
Dopo di che abbiamo programmato un secondo incontro in cui c’è stata l’effettiva somministrazione del questionario.

Dopo aver raccolto i dati e assegnato ad ogni studente un codice per mantenere anonimo il questionario abbiamo proceduto all’inserimento dei dati nel calcolatore Microsoft Exel.

13.  COSTRUZIONE DEL QUESTIONARIO
Gli stili di abbigliamento
di Valentina Danesin, Giada Occhiuzzo, Valentina Fabbian

Gentile allievo,

ti chiediamo di compilare il seguente questionario nel modo più sincero possibile per consentirci di inserire dei dati veritieri all’interno della ricerca sperimentale che stiamo conducendo.

Garantiamo la privacy dei test in quanto verranno visualizzati solo ed esclusivamente da noi studentesse al fine di raggiungere l’obiettivo prepostoci. 

Ti ringraziamo anticipatamente per la preziosa collaborazione .
14. Inizio modulo

1. Quanti anni hai?
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2. Genere:
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3. come definiresti il tuo stile?
    1[image: image8.wmf]casual
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4. Che tipo di vestiti compri?
    1[image: image13.wmf]firmati/di tendenza
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5. Segui la moda e ciò che è di tendenza?
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6. Compri/leggi riviste di moda?
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7. A chi è ispirato il tuo stile?
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8. E' importante per te nello stile:
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9. Quante ore al giorno dedichi allo studio?
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10. Partecipi attivamente a quanto proposto in classe?
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11. Quale media avevi alla fine dello scorso anno scolastico?
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12. Il tuo carattere/stile di vita influenza il rendimento scolastico?
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13. Dopo un voto insufficiente:
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14.  MATRICE DATI

	codice
	età
	genere
	stile
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13

	A01
	18
	f
	emo
	2
	4
	3
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	2

	A02
	19
	m
	rapper
	4
	3
	2
	4
	4
	1
	2
	4
	2
	3

	A03
	18
	m
	casual
	1
	4
	3
	2
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A04
	17
	f
	techno
	3
	4
	3
	5
	2
	1
	2
	3
	2
	3

	A05
	18
	f
	chic
	1
	1
	1
	3
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A06
	18
	f
	casual
	1
	2
	1
	2
	5
	3
	1
	1
	3
	1

	A07
	19
	m
	techno
	3
	3
	3
	5
	2
	1
	2
	4
	3
	3

	A08
	18
	m
	rapper
	4
	3
	2
	4
	4
	2
	1
	2
	2
	1

	A09
	17
	m
	casual
	1
	3
	3
	2
	5
	3
	1
	1
	1
	1

	A10
	18
	m
	chic
	1
	1
	1
	3
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A11
	19
	m
	emo
	2
	4
	3
	1
	3
	1
	2
	4
	1
	2

	A12
	18
	f
	casual
	1
	2
	2
	2
	5
	2
	1
	2
	1
	1

	A13
	18
	f
	casual
	1
	2
	2
	2
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A14
	18
	m
	casual
	1
	2
	3
	2
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A15
	18
	f
	chic
	1
	1
	1
	3
	5
	1
	1
	1
	1
	1

	A16
	18
	m
	emo
	2
	4
	3
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	2

	A17
	19
	m
	techno
	3
	4
	3
	5
	2
	1
	2
	4
	3
	3

	A18
	17
	m
	casual
	1
	4
	3
	2
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A19
	18
	m
	casual
	1
	4
	3
	2
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A20
	17
	m
	emo
	2
	4
	3
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	2

	A21
	18
	f
	chic
	1
	1
	1
	3
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A22
	17
	f
	chic
	1
	1
	1
	3
	3
	3
	1
	1
	2
	1

	A23
	18
	f
	casual
	1
	3
	3
	2
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A24
	18
	f
	casual
	1
	3
	3
	2
	5
	2
	1
	2
	2
	1

	A25
	17
	m
	chic
	1
	2
	2
	3
	5
	3
	1
	1
	1
	1

	A26
	18
	f
	chic
	1
	3
	2
	3
	5
	2
	2
	2
	3
	1

	A27
	18
	f
	chic
	1
	2
	1
	3
	5
	2
	2
	2
	3
	1

	A28
	18
	m
	chic
	1
	2
	2
	3
	5
	2
	1
	2
	3
	1


15.  ANALISI MONOVARIATA

L’analisi monovariata consiste nell’analisi descrittiva delle principali variabili impiegate nella stessa.
Riporteremo le distribuzioni e gli indici di tendenza centrale spiegando per ogni variabile la  relativa definizione operativa.   
Variabile età 
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	17
	6
	21%
	6
	21%
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	18
	18
	64%
	24
	86%
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	19
	4
	14%
	28
	100%
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Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile età: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 18 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 18 

· Media [image: image53.png]


= 17.93

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile età: 

· Gamma (campo di variazione) = 2 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image54.png]


= 0.59
Variabile genere

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	f
	13
	46%
	13
	46%
	[image: image55.png]




	m
	15
	54%
	28
	100%
	[image: image56.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile genere: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = m 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN 

· Media [image: image57.png]


= NaN

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile genere: 

· Gamma (campo di variazione) = NaN 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image58.png]


= NaN
Variabile stile
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	casual
	10
	36%
	10
	36%
	[image: image60.png]




	chic
	9
	32%
	19
	68%
	[image: image61.png]




	emo
	4
	14%
	23
	82%
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	rapper
	2
	7%
	25
	89%
	[image: image63.png]




	techno
	3
	11%
	28
	100%
	[image: image64.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile stile: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = casual 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN 

· Media [image: image65.png]


= NaN

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile stile: 

· Gamma (campo di variazione) = NaN 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image66.png]


= NaN
Variabile V4 (che tipo di vestiti compri?)
[image: image67.png]'

firmati/ditendenza M neri, di colore scuro M stretti M larghi





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	19
	68%
	19
	68%
	[image: image68.png]




	2
	4
	14%
	23
	82%
	[image: image69.png]




	3
	3
	11%
	26
	93%
	[image: image70.png]




	4
	2
	7%
	28
	100%
	[image: image71.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V3: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1 

· Media [image: image72.png]


= 1.57

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3: 

· Gamma (campo di variazione) = 3 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image73.png]


= 0.94
Variabile V5 (Segui la moda e ciò che è di tendenza?)
[image: image74.png]V5

Wsempre Mspesso Mpoco Mmai





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	5
	18%
	5
	18%
	[image: image75.png]




	2
	7
	25%
	12
	43%
	[image: image76.png]




	3
	7
	25%
	19
	68%
	[image: image77.png]




	4
	9
	32%
	28
	100%
	[image: image78.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V4: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 4 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3 

· Media [image: image79.png]


= 2.71

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4: 

· Gamma (campo di variazione) = 3 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image80.png]


= 1.1
Variabile V6 (Compri/leggi riviste di moda?)
[image: image81.png]V6

MW spesso Mraramente M mai





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	7
	25%
	7
	25%
	[image: image82.png]




	2
	7
	25%
	14
	50%
	[image: image83.png]




	3
	14
	50%
	28
	100%
	[image: image84.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V5: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2.5 

· Media [image: image85.png]


= 2.25

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V5: 

· Gamma (campo di variazione) = 2 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image86.png]


= 0.83
Variabile V7 (A chi è ispirato il tuo stile?)
[image: image87.png]V7

M gruppi heavy-metal o rock W sportivi m divi/e del cinema M freestyler maltro





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	4
	14%
	4
	14%
	[image: image88.png]




	2
	10
	36%
	14
	50%
	[image: image89.png]




	3
	9
	32%
	23
	82%
	[image: image90.png]




	4
	2
	7%
	25
	89%
	[image: image91.png]




	5
	3
	11%
	28
	100%
	[image: image92.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V6: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2.5 

· Media [image: image93.png]


= 2.64

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V6: 

· Gamma (campo di variazione) = 4 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image94.png]


= 1.14
Variabile V8 (E’ importante per te nello stile…)
[image: image95.png]\']

W truccarti di nero M rasartii capelli
= tingerti i capelli m vestirtilargo

Hindossare tanti accessori

7%

7%





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	3
	11%
	3
	11%
	[image: image96.png]




	2
	3
	11%
	6
	21%
	[image: image97.png]




	3
	2
	7%
	8
	29%
	[image: image98.png]




	4
	2
	7%
	10
	36%
	[image: image99.png]




	5
	18
	64%
	28
	100%
	[image: image100.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V7: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 5 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 5 

· Media [image: image101.png]


= 4.04

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7: 

· Gamma (campo di variazione) = 4 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image102.png]


= 1.45
Variabile V9 (Quante ore al giorno dedichi allo studio?)
[image: image103.png]muna

54%

V9

pitdi una

W tre o pill





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	9
	32%
	9
	32%
	[image: image104.png]




	2
	15
	54%
	24
	86%
	[image: image105.png]




	3
	4
	14%
	28
	100%
	[image: image106.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V8: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2 

· Media [image: image107.png]


= 1.82

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V8: 

· Gamma (campo di variazione) = 2 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image108.png]


= 0.66
Variabile V10 (Partecipi attivamente a quanto proposto in classe?)
[image: image109.png]V10

si mno





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	18
	64%
	18
	64%
	[image: image110.png]




	2
	10
	36%
	28
	100%
	[image: image111.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V9: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1 

· Media [image: image112.png]


= 1.36

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V9: 

· Gamma (campo di variazione) = 1 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image113.png]


= 0.48
Variabile V11 (Quale media avevi alla fine dello scorso anno scolastico?)
[image: image114.png]Vi1

Malta Wmedia ®mbassa Mbocciato





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	5
	18%
	5
	18%
	[image: image115.png]




	2
	15
	54%
	20
	71%
	[image: image116.png]




	3
	4
	14%
	24
	86%
	[image: image117.png]




	4
	4
	14%
	28
	100%
	[image: image118.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V10: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2 

· Media [image: image119.png]


= 2.25

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V10: 

· Gamma (campo di variazione) = 3 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image120.png]


= 0.91
Variabile V12 (Il tuo carattere/stile di vita influenza il rendimento scolastico?)
[image: image121.png]V12

msi mpoco Mno





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	8
	29%
	8
	29%
	[image: image122.png]




	2
	14
	50%
	22
	79%
	[image: image123.png]




	3
	6
	21%
	28
	100%
	[image: image124.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V11: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2 

· Media [image: image125.png]


= 1.93

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V11: 

· Gamma (campo di variazione) = 2 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image126.png]


= 0.7
Variabile V13 (Dopo un voto insufficiente…)

[image: image127.png]V12

cerchidirecuperare  Mtiabbatti  ®nontiinteressa





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	20
	71%
	20
	71%
	[image: image128.png]




	2
	4
	14%
	24
	86%
	[image: image129.png]




	3
	4
	14%
	28
	100%
	[image: image130.png]





Numero di casi= 28 

Indici di tendenza centrale per la variabile V12: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1 

· Media [image: image131.png]


= 1.43

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V12: 

· Gamma (campo di variazione) = 2 

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1 

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image132.png]


= 0.73
16.   ANALISI BIVARIATA

A questo punto procederemo con analisi bivariata che ci permetterà di verificare se vi è relazione tra le variabili generate dal fattore indipendente “stili di abbigliamento” e le variabili generate dal fattore dipendente “rendimento scolastico”. 

Questa procedura avviene tramite la costruzione di una tabella a doppia entrata; quest’ultima illustra la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra.  I dati del campione portano così alla creazione, in ogni cella, dei seguenti valori: le frequenze osservate e le frequenze attese.
· Frequenze osservate (le frequenze rilevate all’interno del campione dei casi corrispondenti a quella coppia di modalità sulle due variabili)
· Frequenze attese (le frequenze che noi troveremmo all’interno delle celle se non vi fosse attrazione tra specifiche modalità delle due variabili).
Tanto maggiore è la distanza tra la condizione realmente osservata (frequenze osservate -O-) e la condizione ipotetica (frequenze attese -A-), tanto più vi è attrazione o repulsione tra le specifiche modalità delle due variabili. Questo indica la probabilità che esista una relazione tra le due variabili. La distanza tra la condizione osservata e quella ipotetica viene calcolata tramite l’indice X quadro: tale valore è pari alla sommatoria delle differenze tra le frequenze osservate e le frequenze attese, elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese, per tutte le celle della tabella. L’ X quadro varia da zero (se le frequenze osservate coincidono con le frequenze attese) a n (il numero dei casi del campione) moltiplicato per il minimo tra il numero di righe e il numero di colonne, meno uno, se le differenze tra frequenze attese e osservate sono le massime possibili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V4 (che tipo di vestiti compri?)
	V4->
stile
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	casual
	10
6.8
1.5
	0
1.4
1.4
	0
1.1
1.1
	0
0.7
0.7
	10

	chic
	9
6.1
1.4
	0
1.3
1.3
	0
1
1
	0
0.6
0.6
	9

	emo
	0
2.7
2.7
	4
0.6
20.6
	0
0.4
0.4
	0
0.3
0.3
	4

	rapper
	0
1.4
1.4
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	2
0.1
24.1
	2

	techno
	0
2
2
	0
0.4
0.4
	3
0.3
22.3
	0
0.2
0.2
	3

	Marginale 
di colonna
	19
	4
	3
	2
	28


1 = firmati/ di tendenza
2 = neri, di colore scuro

3 = stretti

4 = larghi
Il valore di X quadro è [image: image133.png]


= 84. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività= 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V5 (segui la moda e ciò che è di tendenza?)
	V5->
stile
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	casual
	0
1.8
1.8
	4
2.5
0.9
	3
2.5
0.1
	3
3.2
0
	10

	chic
	5
1.6
7.2
	3
2.3
0.3
	1
2.3
0.7
	0
2.9
2.9
	9

	emo
	0
0.7
0.7
	0
1
1
	0
1
1
	4
1.3
5.7
	4

	rapper
	0
0.4
0.4
	0
0.5
0.5
	2
0.5
4.5
	0
0.6
0.6
	2

	techno
	0
0.5
0.5
	0
0.8
0.8
	1
0.8
0.1
	2
1
1.1
	3

	Marginale 
di colonna
	5
	7
	7
	9
	28


1 = sempre
2 = spesso

3 = poco
4 = mai
Il valore di X quadro è [image: image134.png]


= 30.73. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività = 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V6 (compri/leggi riviste di moda?)
	V6->
stile
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	casual
	1
2.5
0.9
	2
2.5
0.1
	7
5
0.8
	10

	chic
	6
2.3
6.3
	3
2.3
0.3
	0
4.5
4.5
	9

	emo
	0
1
1
	0
1
1
	4
2
2
	4

	rapper
	0
0.5
0.5
	2
0.5
4.5
	0
1
1
	2

	techno
	0
0.8
0.8
	0
0.8
0.8
	3
1.5
1.5
	3

	Marginale 
di colonna
	7
	7
	14
	28


1 = spesso

2 = poco

3 = mai
Il valore di X quadro è [image: image135.png]


= 25.8. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività = 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: stile x V7 (a chi è ispirato il tuo stile?)

	V7->
stile
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	casual
	0
1.4
1.4
	10
3.6
11.6
	0
3.2
3.2
	0
0.7
0.7
	0
1.1
1.1
	10

	chic
	0
1.3
1.3
	0
3.2
3.2
	9
2.9
12.9
	0
0.6
0.6
	0
1
1
	9

	emo
	4
0.6
20.6
	0
1.4
1.4
	0
1.3
1.3
	0
0.3
0.3
	0
0.4
0.4
	4

	rapper
	0
0.3
0.3
	0
0.7
0.7
	0
0.6
0.6
	2
0.1
24.1
	0
0.2
0.2
	2

	techno
	0
0.4
0.4
	0
1.1
1.1
	0
1
1
	0
0.2
0.2
	3
0.3
22.3
	3

	Marginale 
di colonna
	4
	10
	9
	2
	3
	28


1 = gruppi heavy-metal o rock
2 = sportivi

3 = divi/e del cinema

4 = freestyler

5 = altro
Il valore di X quadro è [image: image136.png]


= 112. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività = 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V8 (è importante per te nello stile…)
	V8->
stile
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	casual
	0
1.1
1.1
	0
1.1
1.1
	0
0.7
0.7
	0
0.7
0.7
	10
6.4
2
	10

	chic
	0
1
1
	0
1
1
	1
0.6
0.2
	0
0.6
0.6
	8
5.8
0.8
	9

	emo
	3
0.4
15.4
	0
0.4
0.4
	1
0.3
1.8
	0
0.3
0.3
	0
2.6
2.6
	4

	rapper
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	2
0.1
24.1
	0
1.3
1.3
	2

	techno
	0
0.3
0.3
	3
0.3
22.3
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
1.9
1.9
	3

	Marginale 
di colonna
	3
	3
	2
	2
	18
	28


1 = truccarti di nero
2 = tingerti i capelli
3 = rasarti i capelli
4 = vestirti largo
 5 = indossare tanti accessori
Il valore di X quadro è [image: image137.png]


= 80.67. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività = 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V9 (quante ore al giorno dedichi allo studio?)
	V9->
stile
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	casual
	0
3.2
3.2
	8
5.4
1.3
	2
1.4
0.2
	10

	chic
	1
2.9
1.2
	6
4.8
0.3
	2
1.3
0.4
	9

	emo
	4
1.3
5.7
	0
2.1
2.1
	0
0.6
0.6
	4

	rapper
	1
0.6
0.2
	1
1.1
0
	0
0.3
0.3
	2

	techno
	3
1
4.3
	0
1.6
1.6
	0
0.4
0.4
	3

	Marginale 
di colonna
	9
	15
	4
	28


1 = una
2 = più di una

3 = tre o più
Il valore di X quadro è [image: image138.png]


= 21.94. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.01. 
Significatività = 0,01

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V10 (partecipi attivamente a quanto proposto in classe?)
	V10->
stile
	1
	2
	Marginale 
di riga

	casual
	10
6.4
2
	0
3.6
3.6
	10

	chic
	7
5.8
0.3
	2
3.2
0.5
	9

	emo
	0
2.6
2.6
	4
1.4
4.6
	4

	rapper
	1
1.3
0.1
	1
0.7
0.1
	2

	techno
	0
1.9
1.9
	3
1.1
3.5
	3

	Marginale 
di colonna
	18
	10
	28


1 = si

2 = no
Il valore di X quadro è [image: image139.png]


= 19.05. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività = 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V11 (quale media avevi alla fine dello scorso anno scolastico?)             

	V11->
stile
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	casual
	2
1.8
0
	8
5.4
1.3
	0
1.4
1.4
	0
1.4
1.4
	10

	chic
	3
1.6
1.2
	6
4.8
0.3
	0
1.3
1.3
	0
1.3
1.3
	9

	emo
	0
0.7
0.7
	0
2.1
2.1
	3
0.6
10.3
	1
0.6
0.3
	4

	rapper
	0
0.4
0.4
	1
1.1
0
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.8
	2

	techno
	0
0.5
0.5
	0
1.6
1.6
	1
0.4
0.8
	2
0.4
5.8
	3

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	4
	4
	28


1 = alta

2 = media

3 = bassa 

4 = bocciato
Il valore di X quadro è [image: image140.png]


= 32.85. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività = 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V12 ( il tuo carattere/stile di vita influenza il tuo rendimento scolastico?)
	V12->
stile
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	casual
	2
2.9
0.3
	7
5
0.8
	1
2.1
0.6
	10

	chic
	2
2.6
0.1
	4
4.5
0.1
	3
1.9
0.6
	9

	emo
	4
1.1
7.1
	0
2
2
	0
0.9
0.9
	4

	rapper
	0
0.6
0.6
	2
1
1
	0
0.4
0.4
	2

	techno
	0
0.9
0.9
	1
1.5
0.2
	2
0.6
2.9
	3

	Marginale 
di colonna
	8
	14
	6
	28


1 = si

2 = poco

3 = no

Il valore di X quadro è [image: image141.png]


= 18.33. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.02. 
Significatività = 0,02

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: Stile x V13 ( dopo un voto insufficiente..)
	V13->
stile
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	casual
	10
7.1
1.1
	0
1.4
1.4
	0
1.4
1.4
	10

	chic
	9
6.4
1
	0
1.3
1.3
	0
1.3
1.3
	9

	emo
	0
2.9
2.9
	4
0.6
20.6
	0
0.6
0.6
	4

	rapper
	1
1.4
0.1
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.8
	2

	techno
	0
2.1
2.1
	0
0.4
0.4
	3
0.4
15.4
	3

	Marginale 
di colonna
	20
	4
	4
	28


1 = cerchi di recuperare

2 = ti abbatti

3 = non ti interessa

Il valore di X quadro è [image: image142.png]


= 51.8. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. 
Significatività = 0

Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
17.  INTERPRETAZIONE DEI DATI
Interpretando i dati raccolti possiamo dedurre che la nostra ipotesi di partenza è corroborata dai dati empirici, poiché in tutti i casi vi è relazione tra la variabile indipendente “stile di abbigliamento” e la variabile dipendente  “rendimento scolastico”. E’ possibile affermare ciò grazie al valore dell’ X quadro ottenuto, la cui significatività in tutti i casi è inferiore a 0,05. 
18.  AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Preparare tale lavoro ci ha fatte rendere conto di cosa significhi condurre una ricerca empirica sul campo, a partire dalla scelta del tema al trovare delle classi che fossero disponibili per la somministrazione del questionario. Inizialmente avevamo deciso di affrontare un tema più complesso che riguardava il suicidio giovanile e le personalità borderline; quando ci siamo rese conto che ciò comportava entrare troppo nel personale dell’adolescente e che, quindi, sarebbe risultato difficile ottenere informazioni veritiere e dati utilizzabili al fine dell’analisi, abbiamo deciso di riferirci sempre al mondo degli adolescenti, puntando l’attenzione al modo in cui i giovani manifestano il proprio disagio. Il dilagare di questa tendenza ha portato alla nascita di vari gruppi che divergono, non solo per quanto riguarda l’abbigliamento, ma anche per le idee, politiche e non, che sostengono; infatti i diversi stili presuppongono anche un diverso atteggiamento, modo di fare e relazionarsi con il prossimo.

L’interrogativo che ci siamo poste era capire se questo incidesse o meno sul rendimento scolastico, presentando il questionario da noi redatto ad una classe in cui convivono diversi esponenti di ogni stile. Ad esempio, se prendiamo in considerazione lo stile emo, si può notare fin da subito quanto l’indole fragile di questi soggetti si esprima attraverso il loro modo di vestire e, a nostro avviso, potesse incidere anche sul rendimento scolastico. Per questo motivo, abbiamo compreso come non si debba dare nulla per scontato.

Per quanto concerne il quadro teorico, abbiamo avuto diverse difficoltà nell’individuare siti che trattassero dell’argomento in questione con rigore scientifico, anche a causa della scarsità di informazioni attendibili e autorevoli nel web. Oltre a questo ostacolo, ne abbiamo incontrato un altro, che abbiamo riconosciuto come punto debole del nostro lavoro: l’impossibilità di non proporre lo stesso questionario ad altre classi dell’Istituto Tecnico G. Cena ci ha svantaggiate poiché non abbiamo potuto confrontare più risultati, non potendo concederci, le altre classi, del tempo per somministrare loro il questionario. Se dovessimo ripetere il nostro lavoro aumenteremmo sicuramente il numero del campione.
Al contrario, la possibilità di aver trovato, nella classe da noi esaminata, almeno un rappresentate per ogni stile d’abbigliamento preso in considerazione, è stato un punto di forza per la nostra ricerca. 
Condurre una ricerca di questo tipo è stata un’esperienza nuova e interessante per tutte; ci ha aiutato a collaborare tra noi, con gli alunni intervistati e a riprendere contatti con  vecchie conoscenze.

Abbiamo inoltre constatato che lavorare con i ragazzi non è semplice, è un lavoro che richiede impegno, prontezza, attenzione e sicurezza. Fondamentale risulta il sapersi rapportare in modo giusto, equilibrato acquistando la loro fiducia.
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